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VERBALE E DELIBERAZIONI DEL PRIMO COMITATO DI PILOTAGGIO PROGETTO 

“STRATEGIA D’IMPRESA IN SETTORI DI NICCHIA PER L’ECONOMIA 

AGROINDUSTRIALE DEL MEDITERRANEO.” –  (PYRGI). 

 

In data 5 novembre 2010 si è tenuto presso la sede amministrativa del Beneficiario principale 

di progetto, lo scrivente CENTRO REGIONALE DI SPERIMENTAZIONE ED ASSISTENZA 

AGRICOLA, sita in Regione Rollo, 98 ad Albenga (SV), il primo comitato di pilotaggio del 

Progetto “Strategia d’impresa in settori di nicchia per l’economia agroindustriale del 

Mediterraneo.” – (PYRGI). 

A tale incontro hanno partecipato tutti i Partner di progetto, rappresentati dai seguenti 

soggetti: 

1. Per il Beneficiario Principale, il Centro Regionale di Sperimentazione ed Assistenza 

Agricola: il Dott. Giovanni Minuto ed il Dott. Gianvittorio Delfino; 

2. Per il Partner nr. 2, il Dipartimento di Economia e Sistemi Arborei dell’Università degli 

Studi di Sassari, in collegamento telematico via SKYPE il Prof. Maurizio Mulas; 

3. Per il Partner nr. 3, il Dipartimento di Scienze Farmaceutiche dell’Università degli Studi 

di Pisa, in collegamento telematico via SKYPE, la Prof.ssa Luisa Pistelli; 

4. Per il Partner nr. 4, Génetique et Ecofisiologie de la Qualité des Agrumes – INRA UR 

1103, in collegamento telefonico, il Dott. Olivier Pailly; 

5. Per il Partner nr. 5, l’Azienda Agricola “Le Giaire” di Bianco Maria Grazia, il Sig. Raffaele 

Corrado; 

6. Per il Partner nr. 6, il Dipartimento di Medicina Sperimentale dell’Università degli Studi 

di Genova, in collegamento telematico via SKYPE, la Prof.ssa Anna Pitttaluga, la 

Dott.ssa Angela Bisio e la Dott.ssa Loredana Pacetti Merlini; 

7. Per il Partner nr. 7, il Comune di Celle Ligure, in collegamento telefonico, il Rag. 

Eugenio Alipede; 

8. Per il Partner nr. 8, Hybrida s.r.l., il Dott. Davide Salvi. 

 

La riunione prevedeva la discussione del seguente Ordine del Giorno: 

1. Saluti, approvazione e adozione dell’agenda; 

2. Definizione del giro degli interventi tra i partecipanti; 

3. Tema: nomina dei membri del Comitato di Pilotaggio; 

4. Tema: approvazione/modifiche alla bozza di regolamento del Comitato di Pilotaggio; 

5. Tema: report incontro del Capofila presso l’AGU di Livorno; 

6. Tema: scadenze amministrative; 

a. estrazione auditor e conferimento d’incarico; 

b. prima rendicontazione amministrativa al 30/10/2010; 

c. prima rendicontazione tecnica al 30/10/2010; 

7. Tema: rimodulazioni budget;  
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8. Tema: convegni di lancio; 

9. Varie ed eventuali; 

10. Data della prossima riunione del Comitato di Pilotaggio; 

11. Conclusioni e saluti. 

 

Dopo i saluti di apertura del Dott. Giovanni Minuto, Direttore di Progetto,  e la definizione del 

giro degli interventi tra i partecipanti, si è proceduto alla nomina, per ciascuno dei Partner, del 

proprio membro all’interno del Comitato di Pilotaggio. 

1. Per il Beneficiario Principale, il Centro Regionale di Sperimentazione ed Assistenza 

Agricola: il Dott. Giovanni Minuto e, nella veste di segretario delle riunioni del Comitato, 

il Dott. Gianvittorio Delfino; 

2. Per il Partner nr. 2, il Dipartimento di Economia e Sistemi Arborei dell’Università degli 

Studi di Sassari, il Prof. Maurizio Mulas; 

3. Per il Partner nr. 3, il Dipartimento di Scienze Farmaceutiche dell’Università degli Studi 

di Pisa, , la Prof.ssa Luisa Pistelli; 

4. Per il Partner nr. 4, Génetique et Ecofisiologie de la Qualité des Agrumes – INRA UR 

1103, il Dott. Olivier Pailly; 

5. Per il Partner nr. 5, l’Azienda Agricola “Le Giaire” di Bianco Maria Grazia, il Sig. Raffaele 

Corrado; 

6. Per il Partner nr. 6, il Dipartimento di Medicina Sperimentale dell’Università degli Studi 

di Genova, la Prof.ssa Anna Pittaluga, e  la Dott.ssa Angela Bisio quale membro 

supplente; 

7. Per il Partner nr. 7, il Comune di Celle Ligure, , il Rag. Eugenio Alipede e la Dott.ssa 

Alessandra Pansera, quale membro supplente; 

8. Per il Partner nr. 8, Hybrida s.r.l., il Dott. Davide Salvi. 

 

Il secondo punto all’ordine del giorno è stata l’approvazione della bozza di regolamento del 

Comitato di Pilotaggio proposto dal Beneficiario Principale. 

Tale documento veniva approvato all’unanimità dei partecipanti all’incontro. 

 

Il punto successivo ha riguardato la relazione ai Partner delle tematiche affrontate durante 

l’incontro svolto il 15 Settembre scorso a Livorno tra i il Beneficiario Principale, il Segretariato 

Tecnico – Congiunto e l’Autorità Unica di Gestione del Programma Operativo Italia – Francia 

2007 – 2013 “Marittimo”. 

 

Il quarto punto all’ordine del giorno ha riguardato le procedure di estrazione dei nominativi dei 

controllori di Primo Livello per ogni Partner ed il relativo conferimento di incarico. 

Tutti i Partner Italiani hanno regolarmente proceduto all’estrazione del nominativo del 

controllore e alla seguente stipula del Contratto di affidamento dell’incarico. 
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Il solo Partner Corso, l’Istituto Génetique et Ecofisiologie de la Qualité des Agrumes – INRA UR 

1103, non è ancora in grado di fornire invece il nominativo del proprio controllore interno a 

causa di numerose riorganizzazioni funzionali che sono tutt’ora in corso nel loro Ente. 

 

Il Centro Regionale di Sperimentazione ed Assistenza Agricola, quale Beneficiario Principale del 

Progetto PYRGI, ha sollecitato a ciascuno dei Partner l’invio della documentazione tecnica ed 

amministrativa necessaria alla redazione del secondo rapporto di monitoraggio, avente 

cadenza semestrale con riferimento al periodo 15/03/2010 – 30/09/2010. 

 

Il Capofila sollecita inoltre, a tutti i partner presenti,  l’invio della rendicontazione certificata dal 

Certificatore di Primo Livello assegnato, in modo da poter far pervenire entro data del 

30/11/2010, la prima Domanda Unica di Rimborso (D.U.R.) al Segretariato Tecnico Congiunto 

di Livorno per la liquidazione degli importi rendicontati. 

 

Il settimo punto all’ordine del giorno ha  riguardato le richieste di modifica del budget esposte 

dai partner: 

Nr. 2 - DIPARTIMENTO DI ECONOMIA E SISTEMI ARBOREI DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
SASSARI  
La richiesta di modifica del budget riguarda la voce di spesa relativa alle prestazioni di servizio, 

in quanto l’attuale formulazione del bilancio non riesce a garantire la copertura del costo 

relativo alle spese per il Controllore di Primo Livello. 

Viene così proposto dal Partner una rimodulazione della voce di spesa, senza effettuare alcun 

tipo di spostamento dalle altre categorie di costo del proprio budget. 

Le modifiche richieste riguarderebbero il modulo 3.3.2. (PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO - 

RIPARTIZIONE DETTAGLIATA PER PARTNER/TIPOLOGIE DI SPESA) partner 2, tabella 2 

prestazioni di servizio:  

1) Scomparirebbero le prime due "prestazioni", in quanto la prima prestazione sarà effettuata 

da un collega amministrativo del dipartimento appositamente inserito nel progetto (Prof. 

Michele Gutierrez) e la seconda prestazione potrà essere comunque effettuata dal personale 

dell'unità operativa.  

2) La categoria di spesa delle manutenzioni si assesterebbe su un valore di spesa di  2.085,50 

€  e il compenso per il consulente/revisore esterno pari a 3.452,00 €, rimanendo così 

invariato il totale generale della voce relativa alle prestazioni di servizio.  

Tutte le modifiche in questo modo rimarrebbero interne alla voce prestazioni di servizio e il 

Partner avrebbe a disposizione una cifra pari al 3% della spesa effettiva dell'annualità (almeno 

come previsione), eliminando alcune prestazioni di servizio residuali rispetto a richieste ben più 

consistenti che sarebbe anche difficile spendere effettivamente. Tale richiesta di modifica viene 

approvata e deliberata all’unanimità da tutti i membri del Comitato di Pilotaggio, in quanto la 
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spesa relativa al Controllo di Primo . Per quanto riguarda il Partner nr. 2 , Livello risulta essere 

fondamentale per il proseguo delle attività economico – finanziarie del Partner, in quanto senza 

di essa non avrebbero idonea certificazione le spese sostenute dall’Università di Sassari e non 

si avrebbe diritto al rimborso finanziario di quanto sostenuto. 

 

Nr. 4 - GÉNETIQUE ET ECOFISIOLOGIE DE LA QUALITÉ DES AGRUMES – INRA UR 1103  
La prima  richiesta di modifica riguarda la competenza temporale delle spese previste per 

l’anno 1 nella voce Prestazioni di Servizio per EURO 18.316,50. 

Vista difficoltà del Partner a procedere con la rendicontazione per la prima annualità, l’Istituto 

Génetique et Ecofisiologie de la Qualité des Agrumes – INRA UR 1103 richiede che l’importo di 

tale spesa sia spostata integralmente sulla seconda annualità. 

Parimente viene richiesto dal Partner che l’Azione 1 della Fase 2, inizialmente prevista  per 

l’anno I sia spostata sulle annualità I e II. 

Tale richiesta di modifica viene approvata e deliberata all’unanimità da tutti i membri del 

Comitato di Pilotaggio, in quanto la mancata possibilità di rendicontare tali spese oggetto della 

richiesta di modifica, porterebbe ad un pregiudizio economico nella rendicontazione del Partner 

Nr. 4 e di conseguenza,  una difficoltà per tutto il Partenariato di Progetto a raggiungere le 

percentuali di rendicontazione  annue stabilite  nella convenzione con l’Autorità Unica di 

Gestione.  

Per quanto riguarda la seconda richiesta di modifica del Partner Nr.4, l’Istituto Génetique et 

Ecofisiologie de la Qualité des Agrumes – INRA UR 1103 richiede venga creata la voce di spesa 

relativa alle “Spese Generali” per EURO 10.885,20,con una ripartizione di EURO 3.628,40 ogni 

anno, attingendo per EURO 5.443,20 dalla voce di spesa relativa alle prestazioni di servizio 

previste per l’annualità numero III e per un importo di EURO 5.443,20 dalla voce di costo 

“Altre Spese” della III annualità per un valore di EURO 5.442,00. 

Tale richiesta di modifica viene approvata e deliberata all’unanimità da tutti i membri del 

Comitato di Pilotaggio, in quanto viene evidenziato chela categoria di spesa relativa alle “Spese 

Generali”, originariamente non inclusa nella proposta di Progetto, risulta necessaria all’Istituto 

Génetique et Ecofisiologie de la Qualité des Agrumes – INRA UR 1103  per sostenere le proprie 

spese di funzionamento interne alla propria gestione organizzativa e di Progetto. 

 
Nr. 6 - DIPARTIMENTO DI MEDICINA SPERIMENTALE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
GENOVA 

Vista la collocazione a riposo anticipata a partire dalla data del 01/11/2010 della Dr.ssa Anita 

Gemignani, esso ne richiede l’esclusione dal profilo delle “Risorse Umane” del modulo 3.3.6.  

Tale figura professionale non verrà sostituita da nessun nuovo soggetto ma il costo delle 

risorse umane verrà ripartito tra i soggetti inseriti in elenco nella voce alla presentazione della 

proposta di progetto. 
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L’altra richiesta di modifica relativa alla categoria di spesa delle “Risorse Umane” riguarda la 

riorganizzazione interna delle competenze della segreteria amministrativa del DIMES 

(Dipartimento di Medicina Sperimentale), l’attività a carico della Sig.ra Maura Agate verrà 

svolta dalla Sig.ra Paola Rolla sotto la supervisione del Segretario del Dipartimento, la Dott.ssa 

Loredana Pacetti – Merlini. 

Anche in questo caso, non interverrà alcuna variazione di budget, ma solo un riassestamento 

dei nominativi del personale dipendente all’interno della categoria di spesa. 

 

La seconda richiesta di modifica del budget del Partner nr. 6 riguarda la voce di spesa relativa 

alle prestazioni di servizio, in quanto l’attuale formulazione del bilancio non riesce a garantire 

la copertura del costo relativo alle spese per il Controllore di Primo Livello. 

Le modifiche richieste riguarderebbero il modulo 3.3.6. (PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO - 

RIPARTIZIONE DETTAGLIATA PER PARTNER/TIPOLOGIE DI SPESA) partner 6, tabella 2, 

prestazioni di servizio.  

Per rendere possibile tale cambiamento,  scomparirebbe la spesa di Euro 3.856,25 indicata nel 

Piano Finanziario del Progetto, ripartizione per componenti/azioni/partner 6, alla componente 

3, azione 3.1, attività 3.1.1 “Profili nutrizionali”, perché questa prestazione verrebbe effettuata 

a costo 0 da un componente dell’Unità Operativa. 

Questa cifra, sommata a quella disponibile, permetterebbe al Partner nr. 6 di raggiungere la 

spesa prevista. 

 

Tale richiesta di modifica viene approvata e deliberata all’unanimità da tutti i membri del 

Comitato di Pilotaggio, in quanto la spesa relativa al Controllo di Primo Livello risulta essere 

fondamentale per il proseguo delle attività economico – finanziarie del Partner, in quanto senza 

di essa non avrebbero idonea certificazione le spese sostenute dall’Università di Sassari e non 

si avrebbe diritto al rimborso finanziario di quanto sostenuto. 

 

La terza proposta di modifica al proprio budget richiesta dal Dipartimento di Medicina 

Sperimentale dell’Università degli Studi di Genova, riguarda la creazione della voce relativa alle 

“Spese Generali”, non presente al momento della presentazione di progetto, ma necessaria per 

coprire le spese di funzionamento delle struttura universitaria per la parte di competenza del 

Progetto, pari a circa il 2,8% dell’importo totale del budget del Partner. 

Per la creazione di tale risorsa, il Partner propone pertanto modifiche alle seguenti tipologie di 

spese: modulo 3.3.6 (PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO – RIPARTIZIONE DETTAGLIATA 

PER PARTNER/TIPOLOGIE DI SPESA), partner 6, tabella 3 missioni portare la voce “Conferenza 

di apertura e di chiusura” ad Euro 400,00 con una riduzione di 5.000,00 Euro e portare la voce 

“Visite tecniche alle aree di Progetto” ad Euro 4.150,00 con una riduzione di 850,00 Euro. 

La riduzione della voce “Conferenza di apertura e di chiusura” è motivata dalla vicinanza della 

nostra Unità Operativa alla sede del Capofila, tale da aver comportato una spesa 
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estremamente ridotta per la Conferenza di apertura, mentre la riduzione della voce “Visite 

tecniche alle aree di progetto”, è motivata dal fatto che l’attività del Partner 6 richiede un 

minor numero di visite tecniche rispetto a quelle in tabella. 

 

Tale richiesta di modifica viene approvata e deliberata all’unanimità da tutti i membri del 

Comitato di Pilotaggio, in quanto viene evidenziato chela categoria di spesa relativa alle “Spese 

Generali”, originariamente non inclusa nella proposta di Progetto, risulta necessaria al 

Dipartimento di Medicina Sperimentale dell’Università degli Studi di Genova per sostenere le 

proprie spese di funzionamento interne alla propria gestione organizzativa e di Progetto.  

 

L’ottavo punto all’ordine del giorno ha riguardato la programmazione e il resoconto dei primi 

eventi di lancio: 

• Il Dottor Giovanni Minuto per il Centro Regionale di Sperimentazione ed Assistenza 

Agricola, il Rag. Eugenio Alipede per il Comune di Celle Ligure ed il Sig. Raffaele 

Corrado per l’Azienda Agricola “Le Giaire” hanno illustrato i risultati e le iniziative 

progettuali messe in atto durante la Manifestazione “Fiori Frutta e Qualità” Tenutasi a 

Celle Ligure (SV) gli scorsi 25 e 26 Settembre; 

• Il Dottor Giovanni Minuto ha inoltre illustrato anche le iniziative inerenti le attività di 

Progetto svolte durante il ciclo di incontri divulgativi del Progetto “OSTE – Ospitalità e 

Territorio”, svoltisi il 09/ Ottobre 2010 presso il Vivaio della Comunità Montana del 

Pollupice a Rialto (SV), il 23 Ottobre 2010 presso il Comune di Finale Ligure (SV) ed il 

30 Ottobre 2010 presso il Comune di Alassio (SV); 

• Il Dottor Giovanni Minuto procedeva inoltre ad illustrare la bozza di palinsesto delle 

puntate del Telegiornale “AgriCultura NEWS”, realizzato e dal Centro Regionale di 

Sperimentazione ed Assistenza Agricola e trasmesso su due delle più seguite emittenti 

locali liguri, TELEGENOVA e TELELIGURIA, all’interno del quale verranno trasmessi 

servizi relativi al progetto con cadenza mensile illustrandone le attività e i risultati 

ottenuti. 

• Il Professor Maurizio Mulas illustra quanto emerso e messo in luce dal Convegno 

tenutosi a Sassari in data 26 Ottobre presso l’Università degli Studi di Sassari. 

 

Il nono punto trattato si è riferito alle discussioni “Varie ed Eventuali”, in particolare è emerso 

quanto segue: 

• La Professoressa Luisa Pistelli, quale portavoce del Partner nr. 3, il Dipartimento di Scienze 

Farmaceutiche dell’Università degli Studi di Pisa, ha proposto la possibilità di realizzare nel 

corso dell’anno 2011, un incontro tecnico tecnico di Progetto presso Porto Ferraio (Isola 

d’Elba); 

• La proposta di prolungamento temporale di 6 mesi della Componente 2 Azione 2 .2 al 

Formulario di Progetto Semplice (2.3.4 cronoprogramma) proposta dal Dipartimento di 
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Economia e Sistemi Arborei dell’Università degli Studi di Sassari e  dall’Istituto Génetique et 

Ecofisiologie de la Qualité des Agruimes – INRA UR 1103 e motivato dai tempi di messa a 

punto del database relativo all’organizzazione della conoscenza relativa allo studio previsto, 

viene accolta ed approvata all’unanimità dai presenti al Comitato di Pilotaggio al fine di 

realizzare al meglio le attività concordate; 

• il Dipartimento di Medicina Sperimentale dell’Università degli Studi di Genova, solleva la 

necessità di inserire la dicitura “Tutti i partners” nella casella riferita al “Partner 

responsabile” relativa all’azione 5.3 del Componente 5 nel Formulario Progetto Semplice 

(2.3.3 Prodotti). Il cambiamento richiesto è motivato dalla esigenza di rendere possibile a 

tutti i Partner la partecipazione ad eventi scientifici e di divulgazione del Progetto. Tale 

richiesta viene accolta ed approvata all’unanimità dai presenti al Comitato di Pilotaggio al 

fine di realizzare al meglio le attività concordate; 

• Il Dott. Gianvittorio Delfino illustra ai presenti le future modalità di funzionamento del 

Sistema Informativo del Programma Operativo Italia – Francia “Marittimo” 2007 – 2013, 

che verrà adottato per la gestione della rendicontazione e della stesura della Domanda 

Unica di Rimborso a partire dal 01/01/2011. 

 

Il decimo punto trattato all’ordine del giorno è stata la convocazione del futuro comitato di 

pilotaggio, stabilita all’unanimità per la data del 17/12/2010 alle ore 15. 

 

Affrontato questo ultimo punto  il Dottor Giovanni Minuto procedeva con i saluti a tutto il 

partenariato e si procedeva con lo scioglimento della riunione. 

 

Albenga (SV), 08 Novembre 2010 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

(Dott. Giovanni Minuto) 

 

LA SEGRETERIA AMMINISTRATIVA DI PROGETTO  

(Dott. Gianvittorio Delfino) 
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VERBALE DEL COMITATO DI PILOTAGGIO DEL 07/04/2011 DEL PROGETTO 

“STRATEGIA D’IMPRESA IN SETTORI DI NICCHIA PER L’ECONOMIA 

AGROINDUSTRIALE DEL MEDITERRANEO” – (PYRGI) 

 

La riunione inizia alle 11.30 presso la sede del Partner Università degli Studi di Genova, tutti gli 8 

partner di progetto sono presenti all’incontro. 

 

CeRSAA 

Saluti e ringraziamenti ai partners per la partecipazione. L’agenda viene presentata e approvata. 

Saluta anche la dott.ssa Barbara Piergallina che sottolinea l’importanza del rispetto dei tempi della 

rendicontazione amministrativa e fornisce un breve quadro riferito alla valutazione del progetto 

Pyrgi da parte dell’STC. 

 

Esauriti i primi due punti dell’agenda (1. Saluti e  introduzione; 2. Discussione dell’agenda e 

approvazione), si apre il Comitato in base a quanto previsto al punto 3 dell’O.D.G. I partner 

iniziano la presentazione delle loro attività. 

 

3. PRESENTAZIONE ATTIVITA’ TECNICHE 

 

DIMES E DICTFA. 

Nel primo anno di attività sono state avviate numerose iniziative di presentazione al pubblico del 

progetto e parallelamente sono state avviate le azioni specifiche previste. Vengono presentate le 

iniziative di comunicazione del 2011, a partire dall’evento quinquennale “Euroflora”. Viene 

presentato on-line il database delle piante ad uso farmaceutico in via di realizzazione dai due 

dipartimenti, con la collaborazione del DIST. La partecipazione alle iniziative di comunicazione e 

informazione scientifica è molto ampia, completata dalla pubblicazione di lavori scientifici. Anche 

RAI Regione è interessata al progetto per realizzare una trasmissione il 21 aprile 2011 (TG3 Salute). 

 

STC: bene la divulgazione. E’ un progetto interessante che merita una attenta comunicazione. Per 

questa ragione il progetto va divulgato. Particolare attenzione va portata sull’uso degli schemi 

imposti dal manuale della comunicazione.  

 

CeRSAA 

Il CeRSAA presenta le attività sviluppate e in corso. Attività: messa a punto di tecniche di 

produzione, sviluppo di prodotti ad uso agroalimentare, promozione e comunicazione. Viene 

illustrata l’attività in atto attraverso un repertorio di immagini e viene presentato on-line il sito 

web del progetto ed un esempio della comunicazione televisiva in atto. E’ in corso la preparazione 

di pubblicazioni tecniche e scientifiche e corsi di  formazione. Viene sottolineata l’importanza del 
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matching con altri progetti. Tra questi è stato sviluppato il matching con il progetto PIMEX e 

INNOLABS. 

 

INRA 

Il progetto si sta sviluppando in particolare sul beneficio per la salute umana delle vitamine e dei 

sali minerali degli agrumi. Inoltre, lo sviluppo delle tecniche di coltivazione e produzione è in corso 

per poter massimizzare le produzioni di carotenoidi. Si è lavorato molto sulla luce per capire come 

massimizzare la produzione di carotenoidi grazie all’induzione di variazioni di luce 

(ombreggiamento e disombreggiamento). Una giornata formativa è stata fatta a marzo per 

illustrare la collezione di agrumi storici presenti in Corsica. A titolo di esempio si riporta un 

approfondimento su Lime digitata, specie australiana molto diffusa, e quello del “Citron caviard” 

selezione di arancio caratterizzata da una acidità molto elevata. 

 

LE GIAIRE 

Il partner procede con lo sviluppo dei prodotti a partire dalle conoscenze e dall’ereditarietà 

storico-culturale del territorio ligure. In tre anni di lavoro si vuole sviluppare un pool di prodotti  

capace di rappresentare l’alto mediterraneo, dal mare alla montagna. Problemi fitopatologici, 

problemi colturali, abbandono degli ambienti rurali  devono essere combattuti con un nuovo modo 

di vedere l’impresa agroalimentrare. Prodotti: arancio pernambucco, castagna, zucca di rocchetta, 

… sono solo alcuni esempi di produzioni agricole da  mettere a punto per la trasformazione 

alimentare. 

 

UNIPI 

Il gruppo lavora prevalentemente nella zona dell’arcipelago toscano. La comunicazione è molto 

ampia e approfondita. Lavori: si opera su piante spontanee dell’isola d’Elba e delle isole minori 

dell’arcipelago toscano. Poiché non è facile procedere alla raccolta in natura di molte di queste 

specie e si rischia di depauperare il patrimonio naturale, si cerca di domesticare anche le specie 

selvatiche, o produrre “baby plants” per micropropagazione per una maggiore diffusione di specie 

rare anche tra i consumatori. Preparazioni cosmetiche e  repellenti per insetti sono alcuni dei 

prodotti che il partner sta sviluppando. Il partner ritiene che la divulgazione scientifica e tecnica 

siano molto importanti per fare informazione corretta e chiara, non solo rivolta agli addetti del 

settore. Il matching con Innolabs e Arcipelago toscano è stato già avviato. Il partner lancia la 

proposta di partecipare al prossimo SANA (spazio di mezza giornata per realizzare una conferenza 

+ prodotti espositivi). Per la campagna di comunicazione raccomanda di raccogliere e inviare un 

elenco di aziende che si intende invitare (60 posti) al SANA.  

 

COMUNE DI CELLE LIGURE 

Il compito è quello di sperimentare la governance proposta dal progetto, mirato particolarmente 

al settore turistico e all’offerta balneare. La divulgazione viene prevalentemente fatta sui flussi 
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turistici del periodo estivo. La programmazione del 2011 sarà la prima vera dall’inizio del progetto, 

perché le iniziative del 2010 erano state già programmate al momento dell’approvazione del Pyrgi. 

 

HYBRIDA 

L’azienda sviluppa temi di miglioramento genetico e ibridazione. Per lo sviluppo delle attività 

tecniche del progetto si è scelto di selezionare specie che, oltre che belle e interessanti, possano 

prestarsi effettivamente ad un’azione di miglioramento genetico. Nel 2010 si sono saggiate diverse 

specie ed è in corso una prima selezione dei risultati. Divulgazione: realizzazione di un convegno, 

realizzazione di una giornata “porte aperte” per accogliere agricoltori e tecnici del territorio e del 

sito web con le nuove specie selezionate sono gli obiettivi del 2011. 

 

UNISS 

Il lavoro del partner è circoscritto al mirto. La caratterizzazione varietale è un fase di sviluppo con 

l’individuazione, la caratterizzazione delle piante spontanee, il coinvolgimento delle aziende 

agricole e il coinvolgimento del nucleo di miglioramento genetico. Particolare attenzione viene 

posta all’aspetto della difesa fitosanitaria attraverso la moltiplicazione in vitro per la lotta alle 

fitoplasmosi. L’industria del liquore del mirto e delle piante ornamentali hanno manifestato 

interesse alle ricerca in corso sui prodotti di nicchia e tale interesse potrebbe essere la base di 

partenza per un ampliamento degli obiettivi del progetto. Ad Euroflora sarà presente lo stand della 

Regione Sardegna con 1500 selezioni varietali di mirto.  

Il prof. Mulas comunica un ulteriore dettaglio circa lo studio economico sui prodotti di nicchia: 

giungono richieste da parte di produttori di prodotti di nicchia (agrume autoctono, cappero, erbe 

aromatiche tra cui lo zafferano) finalizzate a mantenere e sviluppare queste realtà, anche con i 

parchi dell’Asinara e della Maddalena che vorrebbero selezionare la loro flora, valorizzandola. 

Infine viene lanciata la proposta di realizzare un convegno sul contributo della ricerca scientifica 

per la valorizzazione dei prodotti di nicchia  in cui mettere in evidenza il gran lavoro che il progetto 

Pyrgi sta sviluppando. 

 

Punti da 4 a 7. ASPETTI AMMINISTRATIVI 

 

CeRSAA 

La prima rendicontazione ha portato all’approvazione di tutto il budget presentato. Proposta: 

presentare 1 sola DUR/anno. Al 30 settembre viene fissata la scadenza della DUR, in modo da 

proporre entro il 30 novembre la stessa al segretariato interregionale, data entro cui devono 

pervenire al Segretariato e non essere spedite allo stesso. Nuova procedura di rendicontazione on-

line: si chiede alla dott.ssa Piergallina di illust rarla brevemente. Punto della situazione finanziaria: 

evitare gli errori commessi nella prima rendicontazione. Variazioni di budget: tutti i partner hanno 

fatto pervenire le variazioni di budget (richieste di spostamento). Tutte sono sotto il 10% e alcune 

sono riferite soltanto a voci di spesa all’interno di un medesimo capitolo. 
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STC 

La dott.ssa Piergallina spiega che il sistema gestionale ha il vantaggio di permettere l’inserimento 

da parte di ogni partner dei dati finanziari. Si tratta di un sistema omologo a quello cartaceo. Si 

pensa che questo sistema possa semplificare tutte le procedure amministrative. Si rammenta di 

lavorare in modo coordinato con i controllori per poter terminare ogni indagine finanziaria entro la 

fine di novembre per non rischiare di avere delle spese non certificate. 

 

UNISS 

Il prof. Mulas precisa che il beneficiario deve caricare tutti i dati on-line relativi alle 

rendicontazione precedentemente approvate. Viene inoltre sollevato il problema dei mandati di 

pagamento dell’Università, una questione molto delicata perché riguarda documenti riportanti gli 

statini di tutti i dipendenti dell’ateneo. Come per  altri progetti europei, si potrebbe predisporre 

una dichiarazione che rimandi alla disponibilità de l mandato presso la sede universitaria. L’attuale 

regola del programma interregionale marittimo appare troppo castrante per coloro che accedono 

al programma stesso. 

 

UNIPI 

La prof.ssa Pistelli ricorda che si potrebbe produrre una certificazione della tesoreria dell’Ente 

attestante la ricezione da parte del dipendente della cifra riportata sul mandato cartaceo. 

 

INRA 

Il dott. Olivier Pailly sottolinea che non è possib ile per l’INRA gestire una rendicontazione che deve 

prevedere un’attestazione personale di mandato di pagamento. Nel caso di INRA il mandato di 

pagamento è unico per tutti i dipendenti dell’INRA francese ed è emesso dalla Ragioneria Generale 

del Ministero del Tesoro parigino. 

 

STC 

La dott.ssa Piergallina informa che il progetto Pyrgi è l’unico progetto Marittimo che accoglie due 

imprese. TUTTI gli altri progetti sono composti da un parternariato di soli soggetti pubblici. Questo 

è un fatto importante: il Pyrgi si confronta con il mercato. Il progetto Pyrgi è tra quelli che ha 

minori problemi economici. 

 

CERSAA 

Il dott. Delfino sintetizza le richieste di modifiche al bilancio presentate dai diversi partners, 

ricordando che la percentuale del 10%  rappresenta il massimo di spostamento tra categorie di 

spesa è il limite per ogni spostamento e non rappresenta il limite cumulativo di tutti gli 

spostamenti. 
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STC: la Dott.ssa Piergallina sottolinea l’importanza di inserire un adeguato commento ed una  

pertinente giustificazione  alle richieste di  modifica presentate. 

 

UNISS: non sono richieste variazioni da  parte del Partner per questa rendicontazione. Il Prof. 

Mulas illustra la  previsione di spesa relativa alla prossima rendicontazione. Lo stato delle spese è 

buono. Viene richiesto inoltre un chiarimento sulla  rendicontazione dei beni durevoli, in 

particolare viene chiesto all’STC di illustrare il metodo preciso  di certificazione che  deve essere 

seguito in tutti i casi dai controllori di primo li vello. Come illustrato dalle regole di rendicontazione, 

se un bene è un “prodotto di progetto” il suo valore di acquisto può essere integralmente 

addebitato al progetto (esempio pratico: l’acquisto di un totem informativo del progetto, di un 

computer con sopra un programma sviluppato e utilizzato esclusivamente per la realizzazione 

delle attività poste in essere dal progetto, oppure uno strumento esistente sul mercato, ma 

modificato all’origine prima dell’acquisto sulla base di un  disegno del partner di progetto). 

 

STC: la Dott.ssa Piergallina, sottolinea l’importanza di compilare tabella di sintesi dello stato di 

avanzamento delle spese di ciascun partner. Questo schema è utile per sintetizzare lo stato delle 

spese, le attività previste nel 2011, quali criticità  si possono incontrare e quale sia il modo corretto 

di risolverle. Il testo inserito nella tabella deve essere molto sintetico. Si tratta di un sistema di 

monitoraggio veloce che non necessita  di particolari approfondimenti, pertanto si consiglia l’uso 

di eventuali frasi di sintesi quali ad esempio: “Rispetto del cronogramma; affidamenti di 

incarico..”. La tabella deve essere consegnata entro e non oltre la prossima settimana, in modo da 

avere un quadro delle spese annuali di ciascun partner. 

 

CeRSAA: il dott. Delfino consiglia ai partner di far pervenire al capofila entro martedì 12 p.v. la 

previsione tabellare di spesa e i possibili problemi riscontrati dal partenariato. 

 

CeRSAA: il dott. Delfino provvede ad illustrare le variazioni di spesa richieste dal partner “Le 

Giaire”. Si tratta di  un cambiamento interno alla voce relativa all’acquisto di attrezzature. In 

particolare, rispetto all’elenco dei beni da acquistare sulla base dell’idea progettuale, viene 

richiesta la possibilità di acquistare  strumenti specifici fatti su un particolare disegno 

espressamente realizzato per le attività di progetto. Inoltre, visto il punto di partenza della  filie ra  

basato sull’individuazione GPS e dalla fotografia contestuale della pianta, sulla trasformazione del 

prodotto di quella stessa pianta e il suo processamento dedicato fino al prodotto finito, viene 

richiesto l’inserimento in elenco dell’acquisto di una apparecchiatura fotografica satellitare. Visto 

la notevole attività divulgativa messa in atto dal partner e la sua partecipazione a numerose fiere 

ed eventi del settore, viene  richiesta anche la possibilità di acquistare un MAC touch-screen da 

usare come totem quale prodotto dedicato al progetto. Le spese originariamente imputate 

all’amministratore aziendale, per facilità di rendicontazione, vengono trasferite alla categoria 

relativa al personale dipendente. 
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UniPI:  viene richiesto dalla Prof.ssa Pistelli lo spostamento di spesa dalla categoria relativa alle 

attrezzature a quella riferita al personale dipendente per inserire 117 giornate/uomo sullo 

svolgimento delle attività scientifiche. Lo spostamento è pari al 9,19%.  

 

UniPI:  viene sollevato dal partner  il problema relativo agli assegni e  alle borse di studio. La 

difficoltà è quella di caricarle come prestazioni di servizio, ma esiste una incompatibilità di 

attribuzione. Il programma chiede di individuare già il nome del borsista, mentre l’Università 

impone di mettere a bando la borsa stessa. 

 

Comune di Celle:  il partner richiede  una riduzione di spesa dalla categoria delle Prestazioni di 

Servizio a favore della categoria Eventi  - Prodotti in modo da poter avere le disponibilità 

necessarie ad acquistare gadget ed altro materiale divulgativo;  

 

Hybrida:  il partner richiede un incremento di ore lavorative del personale dipendente per la 

realizzazione delle azioni di progetto, la disponib ilità maggiore all’interno della categoria di spesa 

del personale dipendente avviene mediante l’azzeramento del capitolo di spesa sui beni durevoli. 

Il partner solleva un quesito sull’opportunità di chiedere tre preventivi anche per l’acquisto di 

piccolo materiale di consumo: risulta difficile chiedere tre preventivi anch per piccoli importi.  

STC: la Dott.ssa Piergallina suggerisce, per ovviare a questo problema, di effettuare una piccola 

ricerca  di prezzo su internet .  

 

CeRSAA:  il dott. Delfino suggerisce l’ipotesi di fare una ricerca di mercato unica ad inizio anno, 

continuando a comprare dal fornitore prescelto  per il periodo di validità del preventivo. Per 

quanto riguarda i cosiddetti “pezzi unici” da realizzare sulla base di un disegno specifico:  si rende 

necessario redigere una manifestazione di interesse da pubblicare sul sito per il fornitore che 

volesse collaborare alla realizzazione di uno strumento specifico. 

 

STC: la Dott.ssa Piergallina raccomanda di giustificare sempre il motivo della partecipazione a fiere 

e convegni internazionali, inoltre suggerisce di utilizzare sempre le direttive fornite dal manuale di 

comunicazione. Nel caso ad esempio dei convegni del progetto PYRGI che riterranno nel corso 

della manifestazione di “Euroflora”:  bisognerà giustificare la spesa individuando anche i 

nominativi  delle persone invitate a partecipare, inviando tempestivamente  l’elenco anche al 

Segretariato Tecnico Congiunto.  

 

CeRSAA: l’importo di 31.000 Euro riferito alla categoria delle missioni sui tre anni di durata del 

progetto viene considerato sovrastimato rispetto alle spese che si prevede obiettivamente di 

sostenere. Viene pertanto richiesto uno spostamento dalla categoria delle Missioni a quella 

relativa alle Altre spese in modo da poter acquistare il materiale di consumo chimico ed agricolo 
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dedicato allo sviluppo delle attività di progetto. Viene richiesta inoltre una modifica interna alla 

categoria “prestazioni di servizio”: spostamenti necessari per  coprire l’importo spettante al 

controllore di primo livello e la necessità di aumentare la capienza del budget destinato alle analisi  

chimiche. 

 

STC: bisogna porre particolare attenzione alla rendicontazione dei costi di viaggio.  

 

CeRSAA: l’azienda utilizza due auto aziendali al posto dei mezzi pubblici, che spesso non 

permettono di raggiungere i partner e trasportare prodotti o fattori produttivi del progetto.  

 

STC: la Dott.ssa Piergallina concorda con la scelta effettuata dal Capofila ma invita comunque i 

presenti, nel caso sorgessero dei dubbi di interpretazione, a contattare la dott.ssa Manuela Scarsi. 

 

STC: viene affrontata la questione relativa alle risorse aggiuntive. Queste serviranno per lanciare 

entro fine giugno un nuovo bando per infrastrutture di tipo materiale ed immateriale. Partendo 

dal progetto originario (per progetti con buona performance originaria), verrà effettuata una 

selezione, partendo dal progetto finanziato, ampliando eventualmente il parternariato, ma 

partendo dal progetto finanziato nei precedenti bandi. Quale infrastruttura immateriale è  da 

considerarsi ad esempio l’attività civilistica, i software, … . Le infrastrutture di tipo materiale 

devono essere basate su di un piano di fattibilità e cantierabilità immediata dell’idea. 

Naturalmente anche il partner corso deve essere d’accordo sulle eventuali proposte presentate. 

Vengono forniti alcuni esempi di proposte presentabili quali:  un pulmino a 9 posti, la realizzazione 

di “Sentieri degli agrumi”, un orto botanico realizzato  sull’Isola d’Elba con la collaborazione del 

Comune di Portoferraio e un’Associazione per il Recupero di ex-tossicodipendenti, 

l’informatizzazione di reti di parternariato e la creazione di un hot-spot di rete per informare le 

imprese. 
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ALLEGATO 1: Richieste di modifica al budget 

presentate dai Partner del Progetto PYRGI. 

 

 

ALLEGATO 2: Lettere di  manifestazione di 

interesse al progetto PYRGI.  
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